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Vol.34 q.30:


1572,10 gen.
- Il canonico Ettore Besozzi cita Ginevra di Comerio e




Caterina sua figlia a comparire per discolparsi
f.1r



13 gen.
- Testimonianza di Ginevra davanti al vicario




Contorbia a Besozzo
f.3r



13 gen.
- Testimonianza di Caterina davanti al vicario




Contorbia a Besozzo
f.5v



  1 feb.
- Lettera del curato di Luvinate
f.10r

-o-

Un interessante processo con alcuni lati oscuri sulla vicenda di Caterina di Comerio processata per abbandono del tetto coniugale.

Inizialmente c'e' la testimonianza della madre Ginevra, che afferma che Caterina fu praticamente costretta a sposarsi dal vicario di Varese con Franceschino da Brescia, e qui non si capisce bene il perché. Dopo qualche mese gli sposi vanno a stare in casa di Ginevra madre di Caterina, ma poco dopo Franceschino scompare portandosi via le robe di valore di Ginevra e Caterina, tessuti e gioielli. Procedendo nell'interrogatorio di Ginevra, si scopre che Caterina e' sospettata di esercitare un mestiere poco onesto, col consenso della madre, ma questa potrebbe essere facilmente una calunnia.

La versione di Caterina e' che ella ha voluto andarsene da casa di Franceschino, che abita a Varese coi genitori e il fratello, perché angariata dalla suocera a motivo delle molestie da parte del suocero. Si dichiara tuttavia pronta a ritornare a stare col marito purché questi restituisca il maltolto e prenda un'abitazione separata dai genitori, e smentisce l'accusa di meretricio dichiarando che un amico del marito le ha fatto dei regali, 

La conclusione e' scontata, in base alla rigorosa normativa della Controriforma: Caterina deve ritornare a stare col marito dovunque lui vorrà.

Ma non e' finita: segue una lettera del curato di Luvinate che sollecita un nuovo intervento conciliativo del vicario Contorbia dopo che e' intervenuta un'altra sentenza, emessa da un magistrato di Varese, in cui al marito viene ordinato di restituire il maltolto. Qui entriamo nella situazione classica del conflitto di giurisdizione, ma purtroppo i documenti si fermano a questo punto.

La scrittura e' abbastanza comprensibile.

f.1r



p^ntata fuit die ueneris undecima mensis Januarij per ant.m campagnanum



ser.rem et hab^rem loci gauirati infr^æ Caterinæ personal^r repertæ in domo eius habit.nis


in loco de comerio ss/t.



Jo: Ant.s Conturbius J.v.d. et prior loci besutij et pl^b brebiæ et partium

5


circumstan' in ca^is tam ciuilib. quam criminalib. vicc.s foraneus ~



Tibi Junepriæ de comerio, nec non et catelina filiæ tuæ, auct^e nostri




offitij, ac ad fisci dioces^ n'ræ instan' precipimus et mandamus




uosque harum serie requirimus et monemus qt^s infra tres




dies prox. fut. spatium quor. primum pro p.° secundum pro 2.° tertium pro

10


ter.°, et peremptorio ter.° ac trina can.ca monitione assignamus




sub pœna quin ducentum scutor. auri locis pijs solu applican.or.




et et^ sub poena excomunicationis in subsidium iuris




et soluen.or., alijsque arbitrio n^ro imponen', et arrogandis pœnis




coram nobis in besutio et loco solitæ n'ræ residen.æ personal^r non

15


per procuratorem seu aliam interpositam personam compareatis




ad informandum offitium nostrum uosque à nonnullis imputationib.




espurgan^ ac examini qt^s opus sit subijcendum, Alioquin




uos nisi per affixionem ad ualuas ecc.æ nostræ ulterius non citat.




ad declarat.m ?incursus censuras poenar. contra uos iust.a
20


?mediatum procedemus absen.a seu contumacia uestra non




obstan.e  Volumus aut. has n^ras p^ntes nobis personal^r si personal^r




uestra commode haberi potuerit sin minus ad domum




solitæ habitationis p^ntari et inthimari p^ntationemque et




inthimationam talem fc^am perinde uos arctare et afficere

25


ac si personal^r inthimat. et p^ntat. forent   data besutij die Jouis




decimo mensis Januarij 1572 indit.e xv.a -------------------




Hector Bes.s Provic.s



Aloysius de man.to ss/ti

-o-

1-3: questa e' la relazione della presentazione della citazione a Ginevra e Caterina da parte del messo comunale Campagnano, che in seguito e' detto "sbirro e tintore"

f.3r




1572 die d'nico tertiox'mo mensis Januarij



Coram multum R/do J.c.d.Jo:Ant.° conturbio, priore loci




besutij et vicc.° foraneo, pro tribunali sedente etc.




seu R.do d'no don Hectore besutio eius prouicc.°

5

Vocata ex off'o Junepria de Samarate fq'. Jo: mariæ, et matris


et habitatrix

cuiusdam
habit.is burgi uaressij


loci comerij plb^
^ Caterinæ uxoris franceschini brixiensis prout ipsa


brebiæ et mater

dixit med et protestata fuit medio eius Juram.to



eidem per pr.tum R.dum d.vicc.m seu eius R.dum d.prouicc.m



delato ~

10

Jnterogata si scit causam eius euocationis



Respondit et dixit io non so altro saluo se non fusse




per causa di q'llo che v.s. ne disse mercordi





prox. passato




di sera ^ quando, che la fu a comerio in




caxa mia

15

Jnterrogata se ha maritato la sud.a caterina sua




fig.la respondit  Signorsi che ella è maritat.




nel d.° fran.co come di s.a ho detto et q^sto matrim.°




fu fato in c.a questo carneuale prox. passato et




tal mat.° fu celebrato nel loco di uaresio de

20


ordine di mons.r molino uicc.° foraneo di




uaresio qual ne fecce inthimar un com.to



che doues.° comparer da lui, et qndo che ui




fussimo esso me disse uoi andat. à caxa




et uostra fiola uoglio che resti qua perche uoglio

25


che dimatina sia sposata et cosi io me ne




partei sub.° lascian.° iui d.a mia fig^la qual




credo fussi poi sposata lo giorno seq^nte come




di s.a senza che io li interuenessi ne tampocco




alcuno altro de miei parenti.

30

Jnterrogata che dicessi il nome di quello sacerdote




che dissi le parole et in qual chesa fu celebrato

-o-

31 -
le parole: la formula del matrimonio

f.3v




d.° matrimonio, et chi li fussi p'nte à d.° matrimonio



Respondit signor io non son stato come di s.a ho detto




p^nte à d.° matrimonio per le cause sudette anzi




quando io intesi essersi fato d.° matrimonio me

5


ne mariuegliai che non mi hauesero dimandata




et doppo mi ne andai à Varesio et trouai d.a



mia fig^la sposata in caxa dil d.° fran.no suo




marito, con la qual ragionan.° ci dimandai come




era passato il d.° matrimonio et chi hauea d.° le

10


parole et in qual luogo, al che ella mi rispose




che le parolle le hauea dette un m. prete gio maria



q^l è
uechio
et che fu in una giesola piccola




et dimandatoli la se ella se accontentaria di d.°




suo marito ella mi rispose che si

15

Jnterrogata se fus sono giorni assai che la sud.a sua fig.la



è ritornata à caxa sua cioe di d.a gineura et se




ella gli uiene sola ouer accompagnata da suo




marito



Respondit  signor e uero che credo fussi circa al

20


fin dil messe di maggio p'x passat. ouer al principio




di giugno mentre io dimoraua à besozzi, mi




uiene noua che d.° fran.no et caterina marito




et moglier era uenuti à comero à caxa mia




ad aspetarmi, et cosi andata à caxa li trouai

25


iui, et interrogatoli la causa della lor uenuta




mi risposero che uoleano star iui con mecco




et con dirmi ancor che esso mio genero che fra




pocco tempo uolea tor caxa à gauirate et




che uolea parim.te imparar' la arte dil tentor

-o-

13-14: le due righe sono cancellate con tratti obliqui

22 -
mi venne notizia

f.4r




con gio: ant.° campagnano sbirro et tentor




che habita in gauirate con sua moglier et




cosi sene son sempre dimorati in caxa mia




tutti dua cioe li detti fran.no et mio genero

5


et caterina mia fig^la. saluo che del mexe




di agosto p'x passato esso franceschino mio




genero un martedi di matina per tempo



doppo desinari ello si parti de caxa nostra




et mi spazio la caxa, et mi porto uia

10


braza otto quatro et meggio di pan fin incarnat.




crimisino et braza 2 et 1 panno grosso




rosso credo fussi rosso ouer torchino




arge torchino, et braz. quatro et meggio




tella di lino, qual io haueo comprato il

15


lunedi inanti della nora di m. georgio




marliano di uaresio, et mi era costata




à conto de soldi sedeci et meggio al brazio




et vna filza di coralli segnati di botoni doro




piccolli, fra lun corallo et l'altra et per ogni

20


dezena diecci corali gli era vn botton




doro grosso, et d.i coralli credo fussero inc.a



diecci decenne, et anco duoi anelli doro




cioe una mane in fede et uno con una preda




qual non era fina, et una scatola qual hauea

25


drento certe altre pocche robbe per pretio di uno scudo




uel c.a , et queste cose esso porto uia mentre




che io era andata per acqua et la sud.a caterina





et mia fiola




con marta sua sorella ^ erano in un loco




credo si chiami alla vernasca à zappar dil

30


meglio et niuno de noi era in caxa saluo




che giulio mio fig^lo di etta di anni sette

-o-

11 -
1 sta per 1/2

f.4v



dal qual io subito che fui tornata à caxa con la acqua




dimandando doue fussi andato francescino non



mi rispose che lui non lo sapea perche d.° fran.no



lo hauea mandato à ueder se le sud.e miei

5


fig.le ueneano à caxa, et cosi che lui tornato




à caxa non lo trouo, la onde fra pocco tempo




andando io in camera di sopra doue erauamo




soliti à dormir tutti insieme et aperto la caxa




doue io tengo le cose miei et doue era dentro

10


detto panno, non lo trouai, nel qual tempo io




riuolta à cercar d.° panno sopragiunsero le d.e miei




fig.le à quali io dimandai di d.° panno et la




d.a Caterina mi respose che era nella cassa




mia et cosi uenute di sopra tutte le d.e miei

15


fig^le trouasero che ne hauea trasportato le sud.e



cose et se ne era fugito per il che ne restassimo




sconsolate et questo che sia uero lo uerificato




à ogni ricesta da v.s.



Jnterrogata se il d.° fran.no suo genero doppo fate le

20


sud.e trasportatione mai piu è stato in caxa




sua à ueder sua moglier'


Respondit signorsi che circa doy mesi doppo fate




le sud.e cose, esso uiene iui à comerio accompagnat.




da doy gioueni qual io non conoscea, et disse

25


à Caterina sua moglier et mia fig^la che uolea




che andassi à star con lui al che ella rispossi




et io insieme che ne douessi tornar le robbe




nostre che la sarebbe ritornata con lui molto




uolontieri, et lui risposse se tu uenerai mecco

30


io non negaro cosa alcuna del uostro, et




sogiungen.° ancor dico à v.s. et lo uerificaro che

-o-

  4 -
lo avea mandato: per allontanarlo

f.5r




piu uolte, et da diuerse persone io gli ho fato




parlar à d.° fran.no che uolessi accomodarsi con




d.a sua fig^la moglier et mia fig^la con farli




exhibir qualche cosa dil mio proprio di piu

5


dil proprio promessogli accio unitamente uiuesero




amendoi amoreuolis.te et le sud.e cose le ho fato




exhibir da m. prete batt^a cuccho curato di loynate



Jnterogat.



Jnterogat. se è mai è stato à varesio con sua fig.la
10


et moglier dil d.° fran.no et se q^ndo ella




fu à uaresio ritrouo d.° suo genero,



Respondit signorsi che una uolta io fui à uaresio




con d.a mia fig^la in un' lunedi qual credo




fussi inanti che uenesse iui à comerio con q^lli

15


doy giouani che ho d.° di s.a et cosi quando che




fussemo gionti iui à uaresio puoco fuor della




terra, oue si fanno delle corde, essa mia




fig^la resto iui in quelle case con certe




donne, et io andai à dentro di uarexio

20


à comprar una peliza alla sud.a mia




fig^la, et quando che io tornaua indrieto




da uaressio trouai la sud.a mia fig^la




tutta smarita et scapigliata et cosi io




li dimandai la cagion di d.a sua turbatione

25


et lei mi rispose che era stata suo marito




qual iui era p^nte che la hauea strassinata




per li brachij in compagnia di di Camillo




suo fr^llo con uolerla st astrenger che andassi




à star con lui, al che ella risponden.° diceua

30


che gli douessi restituir le sue robbe che gli




harebbe sarebbe ritornata mentre peroche ello

-o-

  7 -
loynate: Luvinate; il curato non era "Cuccho" ma "Biancho" come si vede dalla lettera al f.10r

f.5v




hauessi tolto una caxa oue hauesero potuto habitar amendoi




perche ella non uolea andar à star insieme con il p^re




di d.° franceschino



Jnterrogat. se lei sapea che sua fig^la habbi mai fatto

5


mal di sorte della uita sua



Respondit signorno à mia saputa che ella non ha fato




cosa mala della uita



Monita ad melius dicendum ueritatem quia nobis




constabat illam q^stum feccisse dc^a Junepria matre

10


assentientiente



Respondit signorno che questo non si trouera mai




che io habbi consentito à tal cosa ne tampoco




credo che ella l'habbi fato, et la cosa non è




altrim.te di quello che io ho detto

15

Super gn^alibus interrogata respondit io ho sempre




essortata la sud.a mia fig^la et d.° mio genero




che uolessero star insieme et amarsi come deueno




far li uero mariti et mogliere / et est etatis




annor. 50 uel c.a
20

Die ss/to coram uts.a et in p^ntia uts.a ~ et dello ?unal.° uts.a



ex ?otto



Voccata caterina filia dc'æ Junepriæ de comerio et que est




habitatrix loci de comerio pl^b brebiæ duc.s ml^i




et uxor dc^i fran.ni brixiensis habitatoris burgi

25


uarexij



Jnterrogat. si sciebat causam eius euocationis



Respondit signorsi che io lo so perche v.s. me la



disse quando che ella fu iui mercore px passat.




che mi uolea mandar i com.ti. Et cosi son

30


uenuta da v.s. per obedit alli à quello che




da lei mi sera comandato et far quanto

-o-

  9 -
q(uæ)stum: "mestiere", e in particolare, come qui, "meretricio" (cfr. alla riga 5 "abbia mai fatto mal della vita sua")
f.6r




saro douuta à far, come da v.s. sera giudicato




perche so la non mi fara se non giustitia



Jnterrogat. se in qual loco ella stia et in qual caxa




et con qual persona

5

Respondit io sto nel loco di comerio di s.a detto




con madona gineura mia matre, et li miei




fratelli de quali uno si chiama gio: andrea et lo




altro giulio et la caxa è di d.i miei fr dote




di mia m^re il fondo et li melioram.ti sono

10


de miei fr^lli



Jnterrogat. se è maritata et in qual persona




sia maritat. et quanto tempo sia che è





et da




maritat. et chi fussi celebrato le parole et in q^l loco



Respondit signorsi che sono stata maritata in

15


un fran.no fiolo di un gio: pietro bressano, del




qual son ancor grauida dal mese di giugno




px passato, et il matrimonio fu fato in uarese





dil matr^o




questo carnoual p'x passat. et le parole fur




dette in s.to uitor per un m. prete gio: maria

20


di uaresio alla p^ntia di mons^. molina




qual credo fussi vicc° foraneo, et per segno




di tal matr^o esso mio marito mi diede




et posse lo un uno anello doro con una gana




rossa qual non so fussi fina nel ditto sposalitio

25


et il qual anello esso lui mio marito




me lo ha portato uia q^ndo che mi robbo certe




altre robbe



Jnterrogat. per che causa q'sto matrimonio si fece




piu presto à varesio che à comerio in caxa

30


di sua matre oue il debito era che si facesse




piu licitam.te che à varesio



Respondit signor io sopra di cio non so altro saluo

-o-

30 -
il debito: ancor oggi si usa celebrare il matrimonio nel paese della sposa
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che credo da doy giorni inanti che si facessi il mio




matrimonio mons^. molina sopra no^iato ne




mando un com.to che douessimo comparer




da s. s.ria et cosi io con mia matre andat.

5


à varesio dal sud.° s.r molino, esso s.r molino




mi dissi non uoglio che de qua partiati p.a che non




siano fato le uostre noze et matrimonio, et




cosi rimando à caxa la med.a mia matre




et à me ordino che io fat andassi à caxa

10


di un credo che si chiami m. fran.co de loynate




qual hauea tolto per moglie una fig^la di m. fran.co



pobiati da chi hauea hauto un fig^lo qual alataua




mia sorella chiamat. paulina, et cosi il giorno




sequente fui sposat. come di s.a Et doppo il giorno

15


seq^nte uiene orsina matre di d.° mio marito et




angela moglie di Camillo fr^llo di d.° mio marito




uenero iui oue io era à tormi et mi condusero




à caxa loro, oue fui ricetata da mio marito




et mio sozero alegram.te Nella qual caxa

20


et compagnia io dimorai inc.a tre mexi




doppo quali si partissemo d.° mio marito insieme




mecco et uenessimo à comerio à caxa de mia




matre oue ancor di p^nte dimoro



Jnterrogat. ut dicat causam suæ discessionis

25

Respondit io mi son partita perche mio socero




come homo festeuole alle uolte scrizaua




mecco et pero credo senza malitia pur con




q^sto mia socera ne patiua gelosia et




mi facea catiuis.° tratam.to et ancor

30


si partissemo mio marito et io con bona licenza




di detti miei soceri ---

-o-

f.7r



Jnterrogat. quo iuerint tempore eor. disces^nis





mio



Respondit io con ^ marito partiti che fussimo da varesio




uenesemo come ho detto di s.a à comerio da mia




matre qual trouassimo che era à besozzi per q^nto

5


mi ricordo, et qual nostra matre subito gionta




me disse dimando la causa de nostra ariuata




et noi ci risposemo che erauamo uenuti per star iui




con esso lei perche non uoleamo piu star à uarexio




et cosi lei ne disse che di tutto quel bene che lei

10


hauesse fato hauto ne haria fat. participe ancor noi



Jnterrogat. se suo marito è sempre poi stato iui à




comerio con lei facendoli compagnia come




deuono far i ueri mariti et moglie



Respondit signor' lui gli e stato sempre saluo

15


che sono fatti doy mexi dil mexe di agosto p'x




passato mentre io era con sorella mia sorella




marta dimorauamo fuor di caxa ad un loco




oue si dice alla uernasca à lauorar esso




fran.no se ne parti et cosi andate à caxa,

20


trouassemo n^ra matre che cridaua con dir'




che d.° fran.co mio marito era fugito et mi hauea




portato uia braza quatro et meggio di panno





credo torchino ouer rosso




crimisito et certo panno rosso ^ di far la balzana




et una filza de coralli signati di bottoni

25


doro fino grossi et piccoli quali erano inc.a



otto decenne, et mi porto uia braza 4 et 1



tella bianca qual mi hauea comperato mia




matre, et doy annelli dorro cioe il quello che lui




mi hauea dato q^ndo mi spoxo et uno altro anelleto

30


picolo con una scatoleta con certe bagatelle drento




per pretio di uno scudo in c.a
-o-

f.7v



Jnterrogat. se esso marito suo doppo la sua partita




e mai piu ritornato iui à comerio da lei et




à che fare et parlargli che uolesse tornar con




lui

5

Respondit signorsi che lui è stato iui à comerio piu




uolte à parlarmi se uolea tornar con lui andar




con lui, et io li risposi che gli seria andato




mentre che lui hauessi tolto una caxa separat.




da suo socero patre et matre perche io non uolea

10


piu contrastar con esso loro



Jnterrogat. se mai è andata à uaresio doppo la




partita di suo marito et con qual persona




è andata et à che far ~



Respondit signorsi che gli sono andati una uolta con

15


mia matre per comprarmi una peliza, ma




io non arriuai in uaresio et restai iui alla




porta di campagna et lasciai andar d.a



mia matre ad a comprar d.a pelizza, et




mentre che io iui dimoraua con certe donne

20


mi sopragiunse d.° mio marito qual mi




prexe per li brachij et capelli con uolermi astrengere




che uolessi andar à caxa su di suo patre




al che nell' qual caxa io non uolea andar




per li mal tratam.ti della socera mia ret cosi

25


doppo contrastato un pezzo di tempo con lui




et camillo suo fr'llo et suo patre, mi lasciarono




tornar à caxa mia senza altro



Jnterrogat. se doppo q'sto lui è mai piu andato à




comerio da lei

30

Respondit signorsi che passan.° piu uolte è uenuto

-o-

f.8r




iui à caxa mia, et cosi io gli ho detto piu uolte




che se ello si fussi risolto di tor una caxa partata




da suoi patre et m^re et fr^llo che io sarei andat.




con lui piu che uolontieri et come ancor di p^nte

5


sono per far' q^ndo che lui uoglia far quel tanto




che io ho detto ~



Jnterrogat. se mai gli ha fato parlar da alcuna




persona dixit che ello si uolessi accontentar




di ?retirsarsi insieme con lei et farsi lun

10


per l'altro buona comp.a come deuono far i ueri




debiti mariti et moglier ~



Respondit et dixit signorsi che gli ho fato parlar




da diuerse persone, et particolarm.te da m.




prete batt^a curato di leynate loynate come

15


ello m. prete batt^a et altri ne farano fede




à tempo debito come piu uolte gli ho fato




parlar che uolessi tornar uenir mecco à star




come ho detto di s.a ~



Jnterrogat. se occoren.° che suo marito la uoglia

20


accetar per sua moglier come lei era, et è




et uolen.°li lui far buona comp.a se tornara




uolontieri con lui, et se ella li uol bene




come deue far la buona et uera moglie al




suo marito

25

Respondit signorsi che io sono pronta et parechiat.




per andar con lui et fargli buona compagnia




et di honorarlo et riuerirlo come deuono




far le bone moglier et con i suoi mariti: mentre




pero che ello non stia in caxa con suo p're et m^re

30


et fr^llo

-o-

f.8v



Jnterrogat. super gn^alibus an habuerit comer rem cum




alio uiro quam cum eius marito.



Respondit  Signor io non uoglio andar in bugia




con v.s. E uero che io ho hauto à far con un

5


m. gio: stefano di masnago, qual lo introdussi




in caxa d.° mio marito et dal qual esso m.




gio stefano ho hauto diuersi doni de quali esso




mio marito ne era consapeuole, pun


Jnterrogat. quanto tempo è che detto m. gio: steffano

10


non ghè stato in caxa et se doppo la partita




di d.° suo marito ghè stato uolte assai de di ouer




di note



Respondit  signor sono molti giorni che io gli ho




detto ch' non mi douessi uenir in caxa et

15


che douessi far li fatti suoi che lo intento mio era




di diportarmi bene et non altrim.te


Super gn^alibus recte respondit et promisit uts.a



et est ætatis annor. viginti uel c.a


1572 die Mercurij 30 Mensis Januarij ~

20

Prefa.s Mag.s et R.s D^nus Vicarius siue eius prouic.s


attendens predictis precepit et precipit supras.tam Ju-





catarinam



niperam uelle à domo eius licenciare et permittere


filiam suam et accedere ad maritum suum nec 





non

-o-

19 -
qui cambia la mano

f.9r



non sups.tam Catarinam filiam supras.tæ Junipere



quod debeat cum eff^u ter^o tridui se accesisse ad



Maritum suum qui nunc manet loco varisij à quo



requisita pluries fuit etc. prout constant etc. et

5

hoc sub pœna scutor. 500 auri, nec non excom-



mun^is pœna in subsidium Juris etc. aut re-



cedat à Juris.e Plebis Brebiæ etc. et hoc pre-



ceptum factum fuit in faciem sup.tæ Junipere



nec non eius filiæ Catharine in loco comerij

10

ad presentiam R.di D'ni eius Curati, et R.di D'ni



Curati Barasij nec non R.di D'ni Bartol^ei Facto-



ris loci Vulturij etc.

-o-

f.10r




Molto R.do s° oss.mo mio hon.do


Jn questa matina euenutte Madona zaneura de comer' con sua



filiola Chatelina pregandome che digratia et per amor de idio



uolesse farui fede che in questi giorni passati fu domandato

5

fra.co suo marito in casa de m. benedetto tatto in uaresio



et fu stabilitto che il maritto douessi darli il suo quale gli



aueua robato et leij douesse tornar con luj pertanto suo



maritto a manchato della promessa de noue dichano che



v.s. gli fatto far commandamento per il suo Curato che inter-

10

mino de tri giorni douessi esser' con il maritto pregano questa



al mancho farli gratia che sia domandato fra.co suo maritto



in anze auostra s.a insiema con queste done desgratiate



et santir le parte ambidoij e poij sarani obidiente attuto



al suo uoler' per tanto la prego possendola con lonor' da que-

15

-lla uolia dar' questa contantezza a queste pouer' done



e non uoler' la morte di peccator' che certo me dara co-



-nto, di poij la prego piazendola darmi risposta e che la leg


legia il loco doui debano uenir' inanze a s.s. accio che si



possa domandar' suo maritto insiema et auenir' allo affe...

20

non altro pregandola mi abia per ric.to  da loijnate



1572 al primo de febrario ----------------




prete batt^a biancho



per piu rispetti sara ben' affar' che siano tutte




inanze a v.s. accio possiati darli tremor' ambidoij

25


se quella auera plizer' gli saro presente et credo




quella auera onor' da questo

-o-

  1 -
lo scrivente e' il curato di Luvinate, che già si era adoperato a favore delle due donne, e il destinatario dovrebbe essere il Vicario Contorbia. Si deduce che Caterina non e' tornata col marito, e che e' stato emesso un altro provvedimento, diverso da quello del Contorbia, dal sig. Benedetto Tatto di Varese, che probabilmente e' un magistrato civile, forse il podestà. La spiegazione potrebbe essere nel precetto ecclesiastico del Contorbia dove dice "aut recedat a jurisditione Plebis Brebbie" in alternativa all'ubbidire alla sentenza, credo adombrando la possibilità che Caterina si rivolgesse alla giurisdizione civile.

